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Frasporte lneernale di tronchhi con
slitta trainata da cavalls,
febreiivio delle Beaole d'dmpeszo)

propricia della Comunita

Gia con lo Statute caderine del 1338 venne
rconescuta la piena proprietd dei boschi alla comuniti
degli eriginari, quindi i boschii posti in Ampezzo erano
propricti degli ampezzani e non di altri forestiert.

Nessun ampezzane poteva ‘boscare’ e vendere il
legname di sua iniziativa, ma i boschi erane gestiti
dalla Comunita d'Ampezzo. la totality degli ampezzani
compropiielart.

La Conunita d'Ampezzo, in erigine Regela di fonde-
calle, gestiva il tagho, la commerdalizzazione del
legname e assumeva i boscaioll,

Le entrate, derivanti dalla vendita del legname,
permisere di finanziare apere pubblictie, acquistare
grane e sale per la popolazione ¢ persine di offetiuare
distribuzioni df denare ai capifamiglia.








































































































































































